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Bando di partecipazione al premio buona prassi “IVAN CICCONI”
Per stazioni appaltanti sul tema della legalità nei contratti pubblici

Dedicato alla memoria di Ivan Cicconi

I Edizione 2017
1.
OGGETTO DEL BANDO

Le associazioni Libera e ITACA - promuovono la 1a edizione del "Premio buona prassi di contrasto dei fenomeni di illegalità e penetrazione mafiosa nel ciclo dei contratti pubblici”.

Il premio è dedicato alla memoria di Ivan Cicconi, ingegnere, esperto di appalti pubblici: fu direttore dell’Associazione Nazionale ITACA, Istituto per la Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale, organo tecnico della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e Province autonome e autore di numerosi saggi e ricerche sul settore delle costruzioni e sul tema degli appalti, con particolare attenzione ai sistemi di corruzione e ai meccanismi di penetrazione delle organizzazioni mafiose nel ciclo del contratto pubblico.

2.
IL PREMIO E LE SUE FINALITÀ 

Il Premio intende dare risalto alle iniziative promosse da Stazioni Appaltanti per contrastare fenomeni di illegalità e penetrazione mafiosa nel ciclo dei contratti pubblici, al fine di diffondere tali pratiche nei comportamenti delle Stazioni Appaltanti italiane.
Il Premio consiste nella consegna di una targa in un evento pubblico e la pubblicazione dell’esperienza sulle riviste del settore dei contratti pubblici.

3.
CHI PUÒ PARTECIPARE

Possono partecipare tutte le stazioni appaltanti, come definite dall’art. 3 del Codice dei contrati pubblici D.lgs 50/2016 e s.m.i.

4.
QUALI INIZIATIVE

Le esperienze o azioni presentate devono riferirsi, in particolare, a: atti, documenti, protocolli, patti, clausole, contratti, con i quali si è riscontrato un effettivo innalzamento qualitativo delle politiche di contrasto e di monitoraggio dei comportamenti criminali nell’ambito dei contratti pubblici.
5.
COME SI PUÒ PARTECIPARE

Le stazioni appaltanti interessate devono presentare la seguente documentazione:

· domanda di partecipazione redatta mediante compilazione di apposito modello

· scheda informativa dell'esperienza di non più di 3 cartelle (da 2.000 battute spazi inclusi), illustrante le iniziative promosse per contrastare fenomeni di illegalità e penetrazione mafiosa nel ciclo dei contratti pubblici nonché i risultati eventualmente ottenuti 

La suddetta documentazione dovrà pervenire via PEC entro e non oltre 30 maggio 2018 a liberapiemonte@legalmail.it 

Con oggetto Bando Cicconi: Stazioni appaltanti

6. 
COMMISSIONE GIUDICATRICE

Le associazioni promotrici provvederanno all’istituzione di un’apposita commissione giudicatrice composta da personale qualificato. La scelta dei membri della Commissione giudicatrice verrà effettuata coerentemente con la materia oggetto del Premio, nonché comunicata sui siti web delle associazioni e a tutti gli enti partecipanti al concorso.

Le iniziative saranno valutate a insindacabile giudizio della Commissione.

I criteri di valutazione delle iniziative presentate tengono in particolare considerazione:

a)
la pertinenza dell’iniziativa in ordine agli strumenti di contrasto delle mafie e della corruzione nel ciclo dei contratti pubblici (appalti e concessioni)

b)
l’originalità nell’approccio al tema di cui alla lett. a);

c)
la validità metodologica.

Entro il 15 settembre 2018 la Commissione giudicatrice formulerà la graduatoria di merito.

7. 
Saranno esclusi dal concorso le candidature che presenteranno iniziative non attinenti, che non abbiano i requisiti di cui al presente bando o che presentino domanda ed annessa documentazione incompleta e/o in tempi difformi a quelli indicati nel bando stesso.

8. 
 In caso di rinuncia da parte della vincitore, a giudizio insindacabile della Commissione giudicatrice, il premio potrà essere messo a disposizione scorrendo l’ordine della graduatoria ovvero potrà non essere assegnato.

9.
 La partecipazione al concorso implica l’accettazione di tutte le norme previste nel presente bando.

10.
Il vincitore del Premio si impegnerà a promuovere e divulgare i contenuti della propria  iniziativa negli incontri di formazione e/o pubblici che verranno concordati e definiti con le associazioni promotrici.

PER INFORMAZIONI:

Segreteria di Libera Piemonte

Corso Trapani 91/B

Tel. 0113841081

Mail: info@liberapiemonte.it
Pec liberapiemonte@legalmail.it
Bando di partecipazione al premio di tesi “IVAN CICCONI”
Per tesi di laurea o dottorato sul tema della legalità nei contratti pubblici

Dedicato alla memoria di Ivan Cicconi

I Edizione 2017
Art. 1 – L’associazione Libera ed ITACA istituiscono per l’anno 2017 n. 1 (uno) premio di tesi a favore di laureati o dottorati delle Università italiane, che abbiano discusso una tesi di laurea o dottorato in ordine agli strumenti di contrasto delle mafie e della corruzione nell’ambito dei contratti pubblici (appalti e concessioni), tra il 1 gennaio del 2016 e il 15 febbraio 2018. 

Il premio di tesi è dedicato alla memoria di Ivan Cicconi, ingegnere, esperto di appalti pubblici: fu direttore dell’Associazione Nazionale ITACA, Istituto per la Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale, organo tecnico della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e Province autonome e autore di numerosi saggi e ricerche sul settore delle costruzioni e sul tema degli appalti, con particolare attenzione ai sistemi di corruzione e ai meccanismi di penetrazione delle organizzazioni mafiose nel ciclo del contratto pubblico.

Art. 2 – Il premio consiste in €1000 lordi.

Art.3 –Per partecipare al presente avviso pubblico, le domande dovranno essere fatte pervenire via posta elettronica certificata all’indirizzo liberapiemonte@legalmail.it o con raccomandata con ricevuta di ritorno a: Libera Piemonte, corso Trapani 91/B 10100 Torino.

Il termine di presentazione delle domande SCADE alle ore 12.00 del 30 marzo 2018

Nell’oggetto o nella raccomandata dovrà essere SEMPRE indicato “Premio di tesi dedicato alla memoria di Ivan Cicconi”.

Art. 4 – Le associazioni promotrici provvederanno all’istituzione di un’apposita commissione giudicatrice composta da personale qualificato. La scelta dei membri della Commissione giudicatrice verrà effettuata coerentemente con le materie e le aree disciplinari delle tesi presentate, nonché comunicata ai partecipanti e sui siti web delle associazioni; 

Le tesi saranno valutate a insindacabile giudizio della Commissione.

I criteri di valutazione delle tesi presentate tengono in particolare considerazione:

a)
la pertinenza dell’argomento di tesi in ordine agli strumenti di contrasto delle mafie e della corruzione nell’ambito dei contratti pubblici (appalti e concessioni)

b)
l’originalità nell’approccio al tema di cui alla lett. a) e nell’analisi svolta;

c)
la validità metodologica.

Entro il 30 settembre 2018 la Commissione giudicatrice formulerà la graduatoria di merito.

Art. 5 – I concorrenti dovranno allegare nell’invio dell’elaborato, i seguenti documenti:

a)
domanda di partecipazione al concorso mediante compilazione dell’apposito modello;

b)
fotocopia di un documento di identità personale in corso di validità;

c)
una copia della propria tesi completa del frontespizio, in lingua italiana o inglese;

d)
abstract stampato o in pdf della tesi di non più di due pagine, in lingua italiana, oltre all’indice della tesi, completo del frontespizio;

e)
certificato di laurea in carta semplice;

f)
liberatoria per la privacy;

g)
copia su CD/ROM della tesi integrale.

Art. 6 – Saranno esclusi dal concorso i candidati che presenteranno tesi non attinenti, che non abbiano i requisiti di cui al presente bando o che presentino domanda ed annessa documentazione incompleta e/o in tempi difformi a quelli indicati nel bando stesso.

Art. 7 – In caso di rinuncia da parte della vincitore, a giudizio insindacabile della Commissione giudicatrice, il premio potrà essere messo a disposizione scorrendo l’ordine della graduatoria ovvero potrà non essere assegnato.

Art 8 – La partecipazione al concorso implica l’accettazione di tutte le norme previste nel presente bando.

Art. 9 Il vincitore del Premio si impegnerà a promuovere e divulgare i contenuti della propria tesi negli incontri di formazione e/o pubblici che verranno concordati e definiti con le associazioni promotrici.

PER INFORMAZIONI:

Libera Piemonte

Corso Trapani 91/b Torino

Tel. 0113841081
info@liberapiemonte.it
liberapiemonte@legalmail.it
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